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Unita N O T I Z I E ECCO PERCHE' TITO PUÒ' FARE LA VOCE GROSSA SUL PROBLEMA DI TRIESTE 

La missione jugoslawa parie da Washington 
dichiarandosi soddisfalla per gli accordi ragginoli 

La standardizzazione degli armamenti e la questione triestina - Il triangolo Roma-Vienna-Belgrado e la "cerniera,, danu­
biana - La base americana di Livorno serve ad armare Tito - Il porto di Trieste parzialmente ceduto agli jugoslavi? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 9. — La de­
legazione dello Stato Mag­
giore. jugoslava che ha svol­
to in questi giorni a Washin­
gton importanti trattative 
militari con gli anglo-fran-
ro-amerìcani, è ripartita oggi 
in aereo per la Jugoslavia. 
lori sera, un ricevimento di 
addio è stato offerto in suo 
onore dall'ambasciata jugo­
slava a Washington., con la 
partecipazione di rappresen­
tanti delle forze armate ame­
ricane v di alti funzionari 
del Dipartimento di Stato, 
oltre che d i numerosi alti di­
plomatici, fra i quali anche 
l'ambasciatore inglese e 
quello di Turchìa. 

Durante il ricevimento, il 
oenerale VucUovic, vice Capo 
di S. AL dell'Esercito jugo­
slavo e capo della delegazio­
ne ha dichiarato di essere 
« m o l t o sodd i s fa t to » della 
missione da lui compiuta. 
Sull'esito dei colloqui nulla 
di p iù è stato finora detto ne-
ali ambienti ufficiali ameri­
cani: al punto che non è sta­
to possibile conoscere con 
"sattezza neppure l'effettiva 
durata delle conversazioni, 
ne i n o m i degli alti ufficiali 
americani die vi hanno par­
tecipato. 

Generica come quella del 
generale Vticfcouic è stata la 
unica altra dichiarazione uf­
ficiate che si sia avuta in pro­
posito: quella p r o n u n c i a t a 
dall'ambasciatore jugoslavo 
negli Stati U n i t i . Popoinc , al 
termine di un stm incontro 
con il Segretario di Stato a-
mcricano. il giorno stesso in 
cui Dulle.t confermò esplici­
tamente. con una b ibl ica c i -
lazione dei Medi e dei Per­
siani, l ' abbandono d e l l a « di­
chiarazione tripartita» da 
parte del governo di Wash­
ington 

Disse in quell'occasione 
Popovic che i c o l l o q u i ave­
vano avuto un esito « del 
tutto soddisfacente »; m a si 
rifiutò di aggiungere altro, 
per q u a n t o i g i o r n a l i s t i i n ­
s i s tessero ne l chiedergli con­
ferma di una informazione 
largamente diffusa negli am­
bienti politici della capitale 
americana, che cioè fra gli 
occidentali e i generali di Ti­
to fosse stato raggiunto un 
accordo per la completa stan­
dardizzazione degli armamen­
ti jugoslavi con qttelli atlan­
tici. 

Nonostante il riserbo man­
tenuto da Popovic, numerose 
indiscrezioni sono giunte a 
confermare la fondatezza di 
questa not i s fa che ha suscitato 
vivissime preoccupazioni ne-
ol i a m b i e n t i gouernaf tut ita­
liani. dove ci si rende conto 
che un raggiunto accordo per 
le standardizzazione degli 
armamenti implica, in prati­
ca, un totale inserimento 
della Jugoslavia nel disposi­
tivo militare a t l a n t i c o e d e -
ve essere perciò compreso in 
un p i ù v a s t o accordo politi­
co-militare fra Tito e gli Sta­
ti Uniti. 

Lo portata étll 'accorio 
Quale sia la reale portata 

di questo accordo, si igno­
ra, ma esso contempla, sen­
za d u b b i o u n a soluzione con­
traria alle speranze del go­
verno italiano del problema 
del « triangolo i t a i o - a u s t r o -
jugoslavo ». 

E ' no to c h e , n e l quadro 
della strategia atlantica, gli 
Stati Uniti insistono da tem­
po sulla necessità di « salda­
re la cerniera » ìtalo-jugosla-
va, per completare lo schie­
ramento aggressivo contro 
la URSS e l e democrazie po­
polari nel bacino danubiano. 
E s i sa anche che questa zo­
na avrebbe dovuto essere af­
fidata. secondo i piani del 
Pentagono, alla Jugoslavia. 

" S T o T a ^ H i ^ -
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ne i ta l iana r i spe t to al la Ju­
goslavia anche sotto un altro 
profilo; g i a c c h é ol i a m e r i c a ­
ni si accaparrano con esso 
qur l l r forniture mil i tari che 
le industr ie i ta l iane c o n t a r o ­
n o di o t t e n e r e per sé . r at­
traverso le quali il governo 
di Roma s p e r o n a di a v e r e 
in mano un'arma di pres­
sione nei confront i di T i to . 

DICK STKWART 

Il Cile vende 
rame all'URSS 

SANTIAGO. 0 - - il u m i ­
l i l i degli esteri. O-kar Fé li­
ner. ha annunciato che il C Ir 

rU' i ionc Sovietica -tu-i'in 
negoziando un a ce orde ver lo 
."cqu^to del ramo ci leno. 

Il nvni*tro Ila dotto che il 
Governo ha risposto ;i ima no­

ta con la quale \\ Governo di 
Mosca chiedeva Informazioni 
Mil rame o seguito della dec i -
Rione del Cile di venderò il 
metal lo a chiunque ne do.Mdo-
ra.vo. a sos'uito della i m p o n i ­
bilità di accordare con gli Sta­
ti Uniti circa il prezzo de l m e -
dcMmo per un acquisto in 
blocco della produzione. 

Sei morti a Madr id 
noi f rol lo di un cini» 

M A D R I D . !>. — In u n c i ­
n e m a t o g r a f o di T o n o c i l l a d e 
C a m e r o s , ne l l o piovine!;» di 
Locrono, è cro l la ta la g a l l e r i a 
d i n a n t e lo spe t taco lo . Si c o n ­
tano sc i mort i e v e n t o t t o f e ­
riti. finora e s tra t t i d a l l e m a ­
cer ie . Quat tro dei sci s p e t t a ­
tori mort i e r a n o d'una m e d e ­
s i m a famig l ia . 

I MASSACRI IN COREA A l GIUDIZIO DEL MONDO 

Le atrocità americane 
documentate dalla Croce Rossa 

ACQUA DI ROMA 
(Marca «Jep. Capa) nttea 
tmcaciMtma •pedalila >•» 
ridonare al capelli bianchi 
la pochi t'orni ti primitivo 
color* DI McillMtrna -ppU-
catlona viene unata da Mr-
ca uti cavolo con pieno «oc­
eano. Viacom <U Gr. 2M 
Deposito cenerai* Ditta Ne» 
«areno Potetti. Via W t a 
Maddalena so • Roma lo 
vendita prewo ' • mlallo** 

profumerie e farmaci* 

iiiiiiiHiiiiiiiimirimihiiimiiiiiiimiiiliiiiiiii» 

La Presidenza, il Consigl io 
di Presidenza, gli Editori tutti. 
la Direzione e I dipendenti 
della Federazione Italiana Edi­
tori Giornali partecipano con Telegramma ili protesta uer rostruiionlsmo ame wuriiaii w i w i u wt 

rlcano alle Ispezioni dei campi di prigionia profondo cordo,»* nmprowi 
'«a. scomparsa del Vice Pres l -

I ta-
P E C I I I N O . 0. —• La s q u a ­

dra i n t e r n a z i o n a l e del la C r o ­
ce rossa ha c o n c i l i o I«.ri i 
suoi lavor i , durat i 3U Riorni. 
per la vigilanza, de l l o s c a m ­
bio de i pr ig ionier i di guerra 
da a m b e d u e le parti e ha c o n ­
c luso le s u e p r i m e Ispezioni 
nei c a m p i di pr ig ionia di tu t ­
ta la Corca . 

Il c o r r i s p o n d e n t e di Nuova 
Cina da K n c s o n g , in u n d i ­
spaccio p u b b l i c a t o s t a m a n e 
da tutta la s t a m p a c inese , i n ­
forma che ne l la p r i m a r i u ­
nione che i.i è t enuta , H a n 
Knk Ciuiig m e m b r o a n z i a n o 
dell.i Croce ro.-.<;a c i n o - c o i c u ­
na ha SA ulto un rapporto che 
r iassumo il lavoro del la Croce 
ro«.-a nel la i spez ione d e l l o 
- cambio e dei c a m p i di p r i ­
g ionia . Han K u k Ciung ha 
pieei . -ato MI q u e s t o scarno e 
tragico e l e n c o le atroci tà 
c o m p i i n e dal le t ruupe s t a t u ­
ni tens i e (Ini bandit i di S i 
Man Iti ai loro ordini : 

Uso di b o m b e a gas da par ­
te de l l e autorità de l l e N a z i o ­
ni U n i t e nei c a m p i di pr i -

FERMA POLITICA DI PACE DELLA NUOVA BULGARIA 

nUTfalin Cinserifa ne l patto . 
balcanico greco-turco-jugo­
slavo) e ad un'Austria total­
mente assoggettata, dopo la 
conclusione del Trattato d i 
Stato ai progetti di guerra 
di Washington. La soluzione 
del p r o b l e m a era q u i n d i su­
bordinata all'attcgglaìnento 
italiano ne l confronti del pat­
to greco-turco-jugoslavo. 

Il rifiuto di entrare ne l 
patto balcanico era un'arma 
di cui il governo italiano po­
teva serrarsi o p r o p r i o van­
taggio nel quadro atlantico, 
nella controversia con Tito 
sul problema di Trieste. 

L'esito delle, trattative ju-
goslave-americanc di Wa­
shington distrugge questa 
fragile carta in quanto sem­
bra indicare che gli Stati U-
niti h a n n o d e c i s o di passare 
sopra ad ogni esitazione e d ' 
realizzare un accordo diretto 
con la Jugoslavia, senza te­
ner conto della nota aspira­
zione italiana a partecipare 
direttamente alle trattative. 
Q u e s t a r i ch ies ta é stata re­
spinta proprio con l'argomen­
tazione che u n accordo sugli 
armamenti è un semplice 
problema tecnico; e che la 
Jugoslavia non fa -aorte del 
patto atlantico, per cui gli 
Stati Uniti non erano t e n u t i 
a consultare l'Italia. E' chia­
ro che, in q u e s t a n u o u a at­
t u a z i o n e . la pos i r ionc jugo­
slava nello schieramento 
atlantico viene estremamente 
rafforzata anche, come è fa­
cile immaginare, rispetto al 
problema di Trieste. 

Con pli accordi raap iunf i a 
Washington, gli Stati Uniti si 
sono impegnati infatti a con­
solidare il loro appoggio a 
Tito: 1) politicamente, soste­
nendone il regime: 2) econo­
micamente. come dimostrano 
le forniture di grano ameri­
cano recentemente concesse 
alla Jugoslavia: e 3) mi l i f f ir-
mente. attraverso il rinnovo 
degli armamenti titisti. noto­
riamente eterogenei e poco 
efficienti, a l'intensificazione 
dell'invio di nuove armi. 

• Quest'ultimo impegno ame­
ricano. in particolare, è de­
stinato a consolidare i lega­
mi log is t ic i già e s i s t e n t i fra 
la base militare americana di 
Livorno e le forze armate ju 
goslave. Esso rafforza inoltre 

l ' ipoteca posta da Tito su 
Trieste, come sull'unico por­
to convenientemente attrez­
zato di cui la Jugoslavia pos­
sa disporre per ricevere gli 
» aiuti » mi l i tar i e d e c o n o m i ­
ci a m e r i c a n i ; e che restereb­
be tuttavia, c o m u n q u e a d i -
sposizionc degli Stati Uniti. 

Il gioco americano 
In questa luce vanno esa­

minate le rinnovate richieste 
t i t i s te , dappr ima d i ottenere 
i sobborghi triestini di Zau-
le e Servolo, per costruirvi 
un grande porto in concor­
renza con quello di Trieste, 
poi, nell'ultimo discorso di 
Okroglica, di procedere ad 
una « internazionalizzazione »> 
di Trieste che ne garantireb­
be a n c h e in f u t u r o il posses­
so agli americani. 

L'ultima proposta di Okro­
glica e, anzi. p r o b a b i l m e n t e 
da collcgarsi ad una voce che 

nrcola con insistenza du qual­
che tempo, secondo c u ' gli 
Stati Uniti starebbero consi­
derando addirittura la possi­
bilità di assicurare alla Ju­
goslavia l 'uso , o forse anche 
un « condominio >•. di parte 
a l m e n o d e l l e ins ta l laz ion i 
portuali di Trieste; delle qua­
li Tito si servirebbe appun­
to per lo s c a r i c o dei rifornì-
menti mi l i tar i a m e r i c a n i . 

Questa soluzione verrebbe 
presentata, per non compro­
mettere troppo il aoverno ita­
liano rispetto alla opinione 
pubbl ica , c o m e ?ina s o l u z i o n e 
« provvisoria », fino alla rea­
lizzazione delle auspicate 
« trattative dirette» itato-
jugoslare; alle quali l'Italia 
giungerebbe, però, come è 
facile comprendere in condi­
zioni di accentuato svantag­
gio politico e diplomatico. 

L'accordo diretto a m e r i c a ­
n o - jugoslavo sugli argomenti 
indebolisce infine In posizio-

Un discorso di Cervenkov 
sui rapporti con Grecia e Turchia 

JXOIÌ esistono questióni che non possano essere risolte con 

pacifiche trattative nell'interesse della pace nei Balcani 

LONDRA. I) -- l / a g e n / i a | m a del le no- t i e relazioni c«>njBulgaria. Al r i c e v i m e n t o ha 
telegrafica bul^-ra ( . ,mimici 11 Grecia. Le trnttati\e pei .par tec ipa to il m i n i s t r o deg l i 
che il Primo mmi- ìn ) t p i e - la soluzione di ali-imi <|uc-lesteri sov i e t i co Molotov . 
Mdente etcì COII-IK'.IO dri Mi- Utioru di frontiere d i m o s t r a l o - 1 
listi i bui Raro, Va!kn Ccrven- [come. curi la huo;>.i volontà Tornitati;) Ai t a h h i a 

sul porlo di Alessandria 
kov, nel corso di uii.i n u n i o ­
ne che ha avuto luono i c n a 
Sofia, ha dichiarato che il go­
verno bulgaro decider,i risol­
vere le controversie e i pro-
blem. insoluti con i paesi -suoi 
vicini, la Turchia, la C icc ia e 
la Jugos lav ia» . 

Cervenkov h a affermato: 
» Noi non abbiamo intenzioni 
aggressive contro nessuno di 
questi pne-i. Vogl iamo vivere 
con C*M in buoni rapporti e 
s ;amo pronti ad intavolare ne­
goziati e o n loro, su una bn.=e 
di comprendone reciproca. 
per risolvere le questioni con-
trover-e, per u m u o v e r e le m -
compre'is.r»!. p per iniziare cor. 
c rsi relazioni di buon vici­
nato •. 

» X o n vi e niente che giu­
stifichi. epb ha afigitinto. la 
contmuarionc del l 'attuale for-

td u:i'i iccipp'Ca c o m p i e n d o ­
ne, tutti i problemi pò- ono 
ef-=ere ch 'eur i e ri-olti •. 
» Nel lo s t e^o tempo, ha con­
cludo Cervenkov, que.-te trat­
tative dimostrano la necessità 
di riprendere al più presto 
possibile le relazioni d ip loma­
tiche tra In Bulgaria e la 
Grecia, ne l l ' in tcrose elella" pa­
ce nei Balcani ... 

Celebrala a Mosca 
la liberazione della Bulgaria 

MOSCA, f). — L'8 s e t t e m -
b i c l ' Incaricato d'Affari ad 
in ter im del la Repubbl i ca p o ­
pò I.-in» d 'Albania V. V e l k o v 
ha d a t o un r i c e v i m e n t o in o c ­
c a s i o n e della Giornata n a z i o ­
n a l e de l la l iberaz ione de l ta 

SENSAZIONALE SCOPERTA DI U N O SCALATORE 

Un ghiacciaio restituisce dopo 46 anni 
il corpo intatto di un giovane alpinista 

Ai funerali la vecchia moglie scoppia in lacrime — Una chiave al centro dell'identificazione 

IL C A I R O , U. — Il porto di 
A l e s s a n d r i a è s ta to para l i z ­
zato la not te scorsa d a l l ' i n -
f u i i a i e di una t e m p e s t a d i 
sabbia su l de l ta del N i l o . L o 
u r a g a n o ha s o l l e v a t o a n c h e 
m a s s i c c e ondate , c h e h a n n o 
spazza lo v ia dui a n t e la g i o r ­
nata le c a b i n e de l la s p i a g g i a . 
Si è a v u t o ino l tre un i n c e n d i o 
in u n a fabbrica di M o h a r r e m 
B e y , pres so A le s sandr i -" 

V I E N N A , 9. — Q u e s t a m a t ­
tina è s ta ta i n u m a t a ne l c i ­
m i t e r o d i H e i l i g e n b l u t ( C a -
rinzia) la s a l m a de l l 'a lp in is ta 
Kaje tan S c h e w i g h o f e r . p e r i t o 
il 13 lug l io 1906 d u r a n t e u n a 
a s c e n s i o n e al per ico loso g h i a c -
?hia io de l P f a n d l s c h a r t e m -
k e e s . Gl i a lp in i s t i c h e e r a n o 
in c o m p a g n i a d e l l o S c h e w i ­
ghofer il q u a l e a l lora a v e v a 
23 anni , f ecero s forz i l u n g h i 
^ duri p e r r i trovar lo , m a la 
loro opera fu v a n a . 

La s a l m a è s t a t a r i n v e ­
nuta g iorni scors i da un a l -
oinis ta so l i tar io c h e e r r a v a 
;\i l la cres ta del gh iacc ia io . Il 
corpo era m u m m i f i c a t o in 
Diiono s ta to di c o n s e r v a z i o n e 
c o m e ben c o n s e r v a t i e r a n o 
gli indument i da m o n t a g n a 

c h e l o s c a l a t o r e i n d o s s a v a n e l 
g iorno de l la s c o m p a r s a . 

T u t t a la p o p o l a z i o n e d e l 
v i l l agg io e q u a t t r o g u i d e a l ­
p ine di circa 80 anni , v e c c h i 
amici de l l 'a lp in i s ta , h a n n o 
i c c o m n a g n a t o la s a l m a al c i ­
mi tero . P a r t i c o l a r e i m p r e s ­
s ione ha s u s c i t a t o la m o g l i e 
del S c h e w i g h o f e r . u n a v e c ­
chiet ta gr inzosa , c h e è s c o p ­
piata in l a c r i m e a l la v i s t a de l 
corpo del g i o v a n e m a r i t o c h e 
c o n s e r v a ancora intatt i i c a ­
pell i b iondi . 

La pol iz ia ha s tab i l i t o la 
ident i tà de l l 'a lp in i s ta m e d i a n ­
te la c h i a v e d i u n r i fug io di 
alta m o n t a g n a t r o v a t a i n d o s ­
so al c a d a v e r e . Es sa porta i l 

bambini l'aveva spinta a toc- colori de".'.'tóc«nAione si 
cario, mettendo in azione il d i ­
sposit ivo di emergenza che . per 
disgrazia, rimase a lungo in 
funzione a causa di un certo 
circuito. E' stato solo dopo qual­
che minuto di panico che il 
personal*» si e accorto del gua­
sto e della bimbetta. 

Sparatoria in un tunnel 
fra gangsters e polizia 

N E W Y O R K , 9. — 11 L i n ­
co ln tunne l , c h e p a s s a n d o s o t ­
to il fiume H u d s o n c o n g i u n g e 
M a n h a t t a n c o n N e w J e r s e y , 
è s t a t o t ea tro s t a n o t t e di 
u n a s a n g u i n o s a sparator ia tra 

n. 1352 e v e n n e c o n s e g n a t a -gangs ters e a g e n t i d i po l i z ia . 
S c h e w i g h o f e r v e r s o i Ques t i u l t imi a v e v a n o s v silo 

TRAGICA FINE D'UNA PARTITA DI PESCA A LA ROCHELLE 

Sorprese su un'isola dall'alta marea 
11 persone vengono inghiottite dall'acqua 

ìi i Z t j ir L , i 7^ ! ' ì e r r w e "•" B M b a n w 

li drammatico racconto dell abate Jourdain, unico superstite j per... una bimbi di 4 anni 

primi di q u e s t o s e c o l o c o m e 
? r i su l ta to da i registr i de l 
Club A l p i n o a u s t r i a c o . 

'• I c o m p e t e n t i d i a s c e n s i o n i 
J 3i c i t a m o n t a g n a r i t e n g o n o 
j c h e il g h i a c c i a i o c h e ingh io t t ì 
•il g i o v a n e s c a l a t o r e «ì è riti­
rato g r a d a t a m e n t e da a l lora . 

i e d h a finito p e r m e t t e r e a l l o 
| «conerto la t o m b a g l a c i a l e 
(de l lo S c h e w i g h o f e r , 

precisa 
che li capo della «perdizione. Ber­
nard Pierre ftieva. lanciato l'a»«I-
:»> flr.a.e contro i: Xun-Kun 11 
il agosto scorso, insieme aila si­
gnora Koean. a V.ttoz ed al.o 
\Urrpa Rc.r.Ui Norbu 

Ber^ttril P.erre il qitole era in­
debolito in i g n i t o ad un Sr.ci-
.-Ifnte ed atova proseguito l'fl-^cen-
»lone nor.o'.t-ar.te 1! parere con­
trarlo del medico. c « v * di «cen-
Sere ad un c*»:r.pi «.iUifiTo ad una 
quota mrenore !r.«-:c .̂fc a.'.o 

Nuove pompe usate dall'URSS 
per l'estrazione del petrolio 

M O S C A . U. — N e i c a m p i 
o e t r o l i f e n soviet ic i si c o m i n ­
c i n o ad uscire le c o s i d d e t t e 
o o m p e i e n z a g i u n t i per p o r ­
tare il petro l io al la super f i c i e . 

J_,a n u o v a p o m p a è m o n t a t a 
nss ieme ;id u n m o t o r e e l e t t r i ­
co, e l ' intera s trut tura v i e n e 
abbassata d i r e t t a m e n t e ne l 
pozzo pe tro l i f ero , m e n t r e n e l -
ic p o m p e usa te in p r e c e d e n ­
za il m o t o r e re s tava al la s u ­
perficie e la p o m p a l a v o r a v a 
oer m e z z o di un' intera c o l o n ­
i a di g iunt i , la cui l u n g h e z z a 

i c o m p l e s s i v a r a g g i u n g e v a 
i spes so i d u e c h i l o m e t r i . 
! Gl i impiant i di super f i c i e 
| sono anch'ess i s empl i f i ca t i in 
; n o d o c o n s i d e r e v o l e . L e n u o -

,*e p o m p e p e r m e t t o n o di fare 
a m e n o d e i bracci g i revo l i c h e 
in precedenza e#rano u n a ca-^ 
ratter is t ica di ogn i derrick. 
La cos truz ione e il m o n t a g g i o 
dei derrick v i e n e cos i s e m p l i -
l'icata in m o d o n o t e v o l e . 

L'uso de l lo p o m p e s e n z a 
giunti p e r m e t t e r à d i a u m e n ­
tare c o n s i d e r e v o l m e n t e la 
produz ione de l pe tro l io , s p e ­
z i a l m e n t e nei pozzi profondi 
e inc l inat i . L ' i m p i e g o di u n a 
p o m p a senza g iunt i in u n o 
dei pozzi de l c a m p o p e t r o l i -

jjionid, 32 c a s i ; 
m e s s e r i e d a l t re a troc i tà , 

27 cn , l : 
attacchi i m p r o v v i s i d e i 

banditi di Si M a n Ri asjli o r ­
dini di uff icial i defili S ta t i U -
niti contro i c o n v o g l i sul la 
via del r impatr io . 12 cas i ; 

sca i sa a l i m e n t a z i o n e o r i ­
duzione de l le razioni a l i m e n ­
tari. 2u' c.'si; 

r i f iuto di ass i s tenza m e d i ­
ca ai priRionieri malat i e f e ­
riti. 9 casi ; 

d e t e n z i o n e forzata di pr i ­
g ionier i di guerra e spec ia l ­
m e n t e di d o n n e e dei loro 
bambin i , 27 cas i ; 

i m p e d i m e n t i a l lo svo lg i ­
m e n t o di c o m p i t i de i rappre ­
sentant i de l la Croce rossa nel 
loro l a v o r o n e i c a m p i di pri ­
g ionia . D c a s i ; 

furti di o g g e t t i apparte ­
nenti ni pr ig ion ier i di g u e r ­
ra c i n n - c o r c a n l . 3 cas i . 

S t a m a n e i n t a n t o R a d i o P e ­
ch ino ha a n n u n c i a t o che 11 
Pres idente de l la C r o c e rossa 
c inese . Lih Ieh C h u e n , ha In­
viato u n t e l e g r a m m a al la S e ­
greteria g e n e r a l e del C o m i t a ­
to in ternaz iona le d e l l a Croce 
Rossa a G i n e v r a p e r p r o t e -
-tare contro « la tattica sleale 
e ostruzionista americana e il 
trattamento brutale dei dele­
gati de l i e Croci r o s i e c inese 
e corcane durante le loro vi­
site nei cnmpl di prigionia 
della Corca del sud ». 

Lih T e h C h e n ha poi a f fer ­
m a t o c h e i d e l e g a t i n o n r i ce ­
vono l'a=sisten7a loro d o v u t a 
da parte d e l l e autor i tà a l ­
leate e v i e n e loro v i e t a t o di 
interv is tare i pr ig ion ier i e di 
d is tr ibuire p a c c h i TI c o m a n ­
do de l l 'ONU ha c o n t i n u a t o 
Lih Teh C h e n ha a d o t t a t o un 
' i t t egg iamento di n o n colla 
boraz ione c h e v i o l a le c l a u ­
sole de l l 'accordo armis t i z ia l e . 
lì t e l e g r a m m a c h i e d e inf ine 
che In protesta c i n e s e v e n g a 
portata a c o n o s c e n z a d e l l e o r ­
ganizzazioni de l la Croce R o s ­
sa di tutt i i paes i . 

I de legat i c i n o - c o r e a n i h a n ­
no ch ie s to ieri a P a n M u n 
Jon il r impatr io d i 245 p r i ­
Rionieri corean i e c ines i c h e 
ins i s tono per e s s e r e r i m p a ­
triati ma che v e n g o n o ancora 
trattenut i dagl i a m e r i c a n i n o ­
nostante le r ipe tu te d i c h i a ­
razioni uff ic ia l i s e c o n d o cui 
s a r a n n o r impatr ia t i senza e c ­
cez ione tutt i que i pr ig ionier i 
che Io d e s i d e r a n o . U n e l e n c o 
di quest i 245 pr ig ion ier i è 
s tato c o n s e g n a t o agl i a m e r i ­
cani dal c o l o n n e l l o Li P i o n g -
ir. capo de l la d e l e g a z i o n e c l -
n o - c c r r a n a a l C o m i t a t o per 
il r i m p a t r i o de i pr ig ion i er i di 
guerra, ne l corso de l la r iun io ­
ne del 7 s e t t e m b r e . I l c o l o n ­
ne l lo Li P i o n g - I r h a c h i e s t o 
agl i a m e r i c a n i il m o t i v o per 
cui ess i v o g l i o n o a n c o r a t r a t ­
t e n e r e u n g r a n n u m e r o d i 
prigionieri c l n o - c o r e a n i . 

Il r a p p r e s e n t a n t e a m e r i c a ­
no . c o l o n n e l l o Fr iedersdorf f . 
"i è l im i ta to s o l t a n t o a s u g ­
gerire la s o s p e n s i o n e de l la 
r iunione , per e v i t a r e u n a r i ­
sposta d ire t ta . 

dente della Federazione 
liana Editori Giornali 

Avv. VINCENZO TECCHIO 
Presidente dPl Consiglio d 'Am-
minlstrazlone del quotidiano 
« Il Tempo »• di Roma, dece ­
duto a Napoli nella Clinica 
Vil la del Sole il 9 settembre 
1033. 

Gli Editori del giornali quo­
tidiani editi nei capoluoghi di 
regione partecipano con pro­
rondo cordoglio In «comparsa 
del Presidente della loro Giun­
ta di categoria 

Aw. VINCENZO TECCHIO 
deceduto a Napoli nella Clinica 
Villa del Sole il 9 settembre 
1933. 

L'Avoc-.azlone Italiana Stam­
patori Giornali partecipa al-
l'unanlmo cordoglio degli Edi­
tori Italinni per l? scomparsa 
del l 'amico 

Avv. VINCENZO TECCHIO 
Vice Presidente del la Federa­
zione Italiana Editori Giornali. 

La Società per la Pubbl ic i ­
tà in Italia (S.P.I.) annuncia 
con grande cordoglio r im­
provvisa scomparsa del l ' 

Aw. VINCENZO TECCHIO 
deceduto ieri 9 settembre a 
Napoli . 

Prendono v iva parte al lut­
to: Ja ed Ercole Lanfranchi, 
Martha e Raffaele Jacchia, 
Luigi Romagnoli . Teresa Ce­
retti e l 'avv. Giuliano Sal-
vadori Del Prato. 

'^T^ZTKW-X e v - o z r . - . t e " > ' n . " d e l c o m p l e s s o Le 
« ^ o ^ ' j i o ' S t ^ i n . e » ^ » '»»« /« «« B a k u ha . fa t te . a u -
a o s e f i t t o una xcr.ca cr^ a%e- meritare la produz ione del 2a 
vano portato c . n >c p-r pura ' P<*r c e n t o , m e n t r e in u n o dei 
combinazione. II scorno *ucce=- ! pozzi de l c o m p l e s s o KutbiSCC-
,:vo. a?x>rQl\tu>z\io de'-.e favore- j nevft su ! Volga l ' aumento e 
voli condì7:o*-.; rr.e:*rer.o?:c..e I j tato di 
terminarono 1 «*f»r»«!r»r.». l^ento. 

nlmrr.o il 50 per 

Aumenta in Ucraina 
la produzione alimentare 
K I E V . 9 . — L' industr ia a l i ­

m e n t a r e u c r a i n a p r o d u r r à 
ques t 'anno m e r c i p e r il v a ­
lore d i 14.500 m i l i o n i d i r u ­
bli. il 50.9 p e r c e n t o p i ù d e l l a 
produz ione d e l 1950, La p r o ­
duz ione di g e n e r i a l i m e n t a r i 
è s tata a u m e n t a t a a n c h e ne l la 
var ie tà . A t t u a l m e n t e l e f a b ­
br i che di c o n f e t t u r e p r o d u c o ­
n o 220 d i v e r s i a r t i c o l i . L a 
produz ione di c iocco la ta , c a n ­
diti , past iccer ia e v i n i è n o ­
t e v o l m e n t e a u m e n t a t a . La 
magg iore p r o d u z i o n e è d o v u t a 
ai n u o v i i m p i a n t i , a l l ' p p l i c a -
z ione di u n a t e c n i c a a v a n z a t a . 

N e i pross imi t re a n n i l a 
produz ione di g e n e r i a l i m e n ­
tari a u m e n t e r à d e l 45 per 
cento r i spe t to a l l ' a n n o in 
rorso. 
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Sommarlo del 5" numero di 
« CIVILTÀ' DULE MACCHINE » 

Ventidue articoli originali, sei 
note di redazione, 40 notizie di 
curiositi. 50 fotografie, 23 tavola 
a colori e In nero di Nino Scor-
dia, Fabrizio Clerici, Giuseppe 
Vlvianl. Mario Mafai, Corrado 
Cagli. Riccardo Manzi. Pino To­
vaglia. Luigi RiuToIo e Bene* 
compongono le 84 pagine del nu­
mero di settembre (n. 3) di « C i ­
viltà delle Macchine » In vendita 
nelie edicole al prezzo di L. 400. 

Anche in questo numero la ri­
vista entra nel vivo del problemi 
di gronde interesse (elettronica, 
televisione, astronautica, ciberne­
tica. storta della scienza, ecc.) 
facendo trattare gli argomenti da 
tecnici specialisti e arricchendoli 
con illustrazioni di arUsti parti­
colarmente sensibili al mondo 
della scienza. Sci pagine cono 
dedicate a / controlli elettronici, 
tre agli impianti de La teleoUio-
ne italiana, cinque agli Endo­
reattori e mUstfl. due ai Giuo­
chi cibernetici, cirtque alle Due 
visite di Descartes a Pascal, tre 
ai Metodo sperimentate di Gali­
leo. Una primizia mondiale può 
essere considerata la copertina 
e le quattro pagine interne della 
rivista dedicate a 11 nuovo al­
fabeto inventato da un archi­
tetto romano II nuovo alfabeto 
presenta anzitutto la possibilità 
di scrivere con un solo bellis­
simo segno geometrico, ha poi 
le caratteristiche di una scrittura 
che può mol'o aiutare la fabbri­
cazione delie macchine per scri­
vere. delle macchine per la 
stampa e per le comunicazioni. 
Un articolo su Va Centraì€ di 
ConiiQltnno, il più grande im­
pianto termoelettrico dell'Ansal­
do a servizio del più moderno 
complesso siderurgico italiano, è 
stato scritto dall'ingegnere « 
scrittore Carlo Emilio Gadda.. 
che. com'è noto, ha vinto nel 
mese scorso il premio letterario 
i Viareggio •» « Civiltà delle Mac­
chine » pubblica poi in assoluta 
esclusiva una fotografia della 
Batti/era di Piccard allestita In 
cantieri e efficine del Gruppo 
Flnmeccanica. Hanno collaborato 
al ninnerò, oltre a Carlo Emilio 
0 :dda . «li altri scrittori e critici 
Arturo TofaneJÌI. Giorgio D e San­
tillana. Giuseppe Raimondi. Gillo 
DorOs . H M. De Angeli*. Vitto­
rio Somenzi. Paolo Portoghesi. 
Romeo Lucchese e Michele Pri­
sco. '1 giornalista Umberto De 
F r a n c o i s e 1 tecnici Emilio Ter­
rari. Trascese© Pannarla. S*r*io 
Bertolottj. Pietro Brozzo. Vitto­
rio Terracir.a. Vittorio Sivori. 
Vitto-io Boll». Paolo Sardi. 

La crisi delia politica estera de 

LA ROCHELLE, 9. — Una 
spaventoso dramma ?i è svol­
to nel le prime ore c i stamar.e 
l u i g o l e coste di Oleron pres­
so La Rochelle; ur.d:ci persa­
ne hanno trovato la morte d u ­
rante una part.ta d i pesca. 
Sorpres: dall 'alta marea m e n ­
tre tutto intorno sul le acqiw 
si addensava una fitta cortina 
di nebb'a, nessuno d e i parte-
c.panti è riu$cito a scampate, 
.salvo un prete d i una colonia 
di infanzia de l l e vic inanze. Fu 
quest: che dette l 'al larme al le 
3.30. dopo aver • raggiunto a 
nuoto la riva. 

Immediatamente organizzati 
i soccorsi non hanno portato 
a nessun risultato. L'abate 
Jourdain, unico superstite ha 
narrato che, ieri sera egl i con 
altri d u * suoi compagni s: era 
unito « n o v e abitanti del l ' isola 
di Oleron che si recavano a 

pescare con una rete spec ia le 
che nella località v i e n e c h i a ­
mata « S e n n e » . Si tratta d i una 
rete triangolare che vier-.e t i ­
rata a riva da una .squadra di 
parecchi uom.ni . 

Da princip.o tutto andò b e ­
ne; improvvisamente una cor­
tina d: nebb.a precipitò *ui 
pescatori. D.sorientati . essi 
r.on s: resero conto tìeirarri.^ 
dell 'alta marea e proseguirono 
qu :ndi le loro operazioni . 

Quando si avvidero d e l p e ­
ricolo. era troppo tardi: l 'ac­
qua montante l i a l lontanava 
dal la r.va. che inoltre res*ava 
n2 scosta per la nebbia impene­
trabile in cui s: trovavano. Si 
l iberarono allora d e l mater ia­
le ingombrante, ma poco dopo , 
nota- *o l' inutil ità de i loro 
i for furono presi dal panico. 

• E . J mezzanotte — ha d i ­

chiarato l'unico s u p e r s \ t e — ì FIRENZE, 9. — Ieri verso l e 
la pe.^a era terminata e !e r e - j n , in piazza del la Repubblica. 
ti erano piene . L'acqus ci a:-1 u n u r i 0 lacerante di sirena ha 

e n -
t a l o un c o l p o c r i m i n o s o di 
d u e bandit i a N e w J e r s e y : 
e s s i s o n o fugg i t i in a u t o m o ­
bi le , e, a p p e n a i m b o c c a t o il 
tunne l , h a n n o c o m i n c i a t o a 
sparare c o n t r o i po l iz io t t i , i ! 
qua l i h a n n o r i spos to al fuoco . <Cont.nuaz.one dalla I. Pa ; .na> e n a p e r r . tc ,mare 

. . _ , . _ _ ! , : t a . e v i e crii r i t i ene c n e e g u 
c o n le consue te - b e n e v o l e =s - j m t e n d a p r o v o c a r e la c a d u t a 
s l c u r a z i o m »! id i Pe l l a a b r e v i s s i m a s c a d e n -

G r a n d e è l 'attesa che r e g n a | z a D e ; r isultat i de l l e e l e z . o -
n: t e d e s c h e D e G a f p e r i si v a r -
. e b b o per r i so i l evare s u b i t o , 

OGGI « r r i m a » al 

FIAMMA 

La sparator ia e d u r a t a a 
l ungo , para l i zzando il traff ico 

jne l s o t t o p a s s a g g i o d o v e la 
g e n t e si e a p p i a t t a t a n e l l e 
a u t o o ge t ta ta a t erra l u n g o 
i m u r i , per e v i t a r e d i e s s e r e 
ragg iunta d a l l e pa l lo t to l e c h e 
f i sch iavano o v u n q u e . 

rivava al petto. Ingannati d a l ­
la nebbia sbagl.amrro .-.feri­
m e n t i e cor.focemmo il noni 
con il sud. Per un poco e. r i­
fugiammo su un banco di .sab­
bia c h e si trovava un po' più 
:n al to , ma l'acqua saliva s e m ­
pre. L'abate Audoin, Michel 
Fradin ed io dec idemmo a l l o ­
ra di gettarci a nuoto. Audoin 
fu il primo a acomparire. I J 
continuai a nuotare insieme a 
Fradin quando questo improv­
visamente gridò: '"Ho un c r a m ­
po. .=rto annegando, c i n t r o v e 
remo in c ie lo". Allora cont i ­
nuai a nuotare da so lo fissan­
do una stel la ». 

L'abate Jourdain potè rag­
giungere la costa, distante 5 
chilometri, dopo tre ore. 

fatto fatto sussultare quanti si 
trovavano nei pressi della sede 
della Banca Nazionale de l La­
voro. Intanto nell ' interno de l ­
l'Istituto si v iveva un momento 
drammatico. Gli impiegati ch iu­
devano gli sportell i , facendo 
sparire tutte le banconote, l e 
saracinesche ven ivano abbassa­
te mentre i cassieri impugna­
vano le pistole pronti ad ogni 
eventualità. 

Il personale del la banca s tes ­
sa si dava da fare a cercare 
tra il numeroso pubblico che v i 
si trovava il fantomatico ladro 
che nessuno aveva però notato. 
Infine si trovava una bimba di 
4 anni che armeggiava i n t o m o 
al comando d e l segnale d'allar­
m e . La curiosità propria d e i 

Ulta faina francese 
sulla vetta del N M K M 
NUOVA DELHI. &. — La spe­

dizione alpinistica francese cne 
opera nel.» regione tìe.l'Hlma-
laya h* raggiunto il 28 agosto 
scorso 1* l e ^ a del monte Nun-
kun. 

L annuncio e contenuto in u n 
xesseggio ir.-.iato a Srinagar dal 
capo spedizione. 

La *etta de: Xun-kun cne è 
«.tra. 7.1W metri, è steta raggiun­
ta <S*ila alpinista, francese signo­
ra Claude Kogan insieme al suo 
compagno di cordata, signor Vit-
toz. I due alpinisti giunsero in 
vetta alle- 10 30 del 28 agosto 
scorso. 

par c iò cne concerne 1 partr-

per il d ibat t i to p a r l a m e n t a r e 
c h e i n e v i t a b i l m e n t e si a p r i ­
rà su l la q u e s t i o n e tr ies t ina 
s ia i n re laz ione a l l ' i n t e r p e l ­
l anza di N e n n j c h e a l la d i ­
s c u s s i o n e d e l b i l a n c i o d e g l i 
e s ter i ; e n o t e v o l e è a n c h e il 
t i m o r e e l 'agi taz ione c o n cui 
i part i t i a t lant i c 
q u e s t o d ibat t i to 

al la rlpre^-a p a r l a m e n t a r e , il 
p r o b l e m a d i u n a i m m e ­
diata ratifica a l ia C E D da 
parte' d e l P a r l a m e n t o i t a l i ano , 

alla r . b a l - I c o n d o l o r o in I ta l ia 
p i u t t o s t o i n g e n u a , i n v e - } 
rità, p e r c h è s i a g l i s v i l u p p i ) 
d e l l a q u e s t i o n e t n e s t t n a , s:a 
la v i t t o r i a c l e r i c o - n a z i s t a :n 
G e r m a n i a « m a s c h e r a n o p iù 
c h e m a i la pol i t i ca • e u r o p e i ­
sta » de i d e g a s p e r i a n : e m o ­
s t r a n o c h e cosa e s s a n a s c o n d a 
di l e ta l e per g l i in teress i i t a ­
l iani e per g l i in t ere s s i de l la 
pace . S o s t e n e r e la C X . D . v u o l in c i ò s o s t e n u t o da i r e p u b o i 

m „ ^ o ^ . . c a n i . La m a n o v r a d o v r e b b e , d i r e n o n so'.o p e r p e t u a r e q u e i 
g u a r d a n o a i q u : r . d : s v i l u p p a c i fino a p r ò - ^ - -
T a n t o P i U | v o c a r e la fa.v.o>a « c h i a r . n c a -

c h e , a s e g u i t o d e l l e e i e z i o n i , z ! o n e rx.I.lica ... c o n s o l i d a n d o , 
t e d e s c h e , la r ipresa p a r l a - j ; a m a g g i o r a n z a c l e r i c o - m o -
m e n t a r e a v v e r r à in u n mo- ' .na -eruca i n P a r l a m e n t o e b u t -
m e n t o in cui tut t i i t e m i d i | t a n d o a m a r e ì s o c i a l d e m o 
po l i t i ca e s t e r a sono in d i - c t a t i c i . I qual i d a l c a n t o l o r o 

e in cu i mol t i e q u i - — a g i u d i c a r e da a l c u n e d i ­s c u s s i o n e 
voc i n o n po tranno s u s s i s t e r e 
o l t r e . 

P a r t i c o l a r m e n t e ag i ta to è 
il c a m p o d e m o c r i s t i a n o , a n c h e 
in v i s t a de l C o n s i g l i o n a z i o n a ­
le d e l part i to c h e è s tato c o n ­
v o c a t o p e r il 24 s e t t e m b r e 
( m a s i sa c h e i Cons ig l i n a ­
zionali democrist iani «ono .sog­
get t i a t u t u i poss ib i l i r i n v ì i ) . 
N e s s u n o dubi ta c h e D e G a -
sper i s t i a i n t r i g a n d o c o n g r a n 

g i u d 
ch iraz ion i r e s e ieri da M a t ­
teott i — s e m b r a n o i n v e c e 
or ientat i a e v i t a r e c o m u n q u e 
un ritorno di D e Gasper i . a n ­
c h e m e d i a n t e u n loro a p e r t o 
a p p o g g i o a P e l l a . 

D i c e r t o n o n v i è però , in 
tu t to q u e s t o , c h e u n a f o n a ­
ta eufor ia d e i degcsperiaxi i 
per la v i t tor ia d i A d e n a u e r e 
per l e r ipercuss ion i c h e ta le 
v i t tor ia d o v r e b b e a v e r e s e -

l'assenza d i a u t o n o m i a d e l l a 
pol i t ica e i t e r a i ta l iana di cui 
si sor. v is t i g l i e f fet t i d i s a ­
strosi neg l i s v i l u p p i de l ia 
q u e s t i o n e tr ies t ina , m a . a l t r e ­
sì . a l l ineare l ' I ta l ia su l l e p o ­
siz ioni D Ì Ù o l t ranz i s t e de l m i ­
l i t a r i s m o t e d e s c o : p o i c h é la 
C X J ) . s.i r i v e l a , o g g i m e g l i o 
di ier i , n o n c o m e la « f o r m u ­
la » d e s t i n a t a a « c o n t e n e r e » 
e « i n t e g r a r e » i l m i l i t a r i s m o 
t e d e s c o n e l q u a d r o d e l l a « s o ­
l idar ie tà o c c i d e n t a l e ». m a 
c o m e Io s t r u m e n t o presce l to 
d a l m i l i t a r i s m o t e d e s c o per 
riaffermare il t u o p r i m a t o in 
Europa e tradurre In a t t o l e 
farnet icazioni a g g r e s s i v e d e l 
d u o A d e n a u e r - F o i t e r Dul i e* . 
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